
di Robert Fisk, 

E
un califfo; del tipo di quelli 

, del Medio Oriente, Non 
fanno altro che parlartì 
male dei dittatori arabi e 

poi quando li incontri si rivela
no persone affascinanti. 
Hafiz al,Assad tenne a lungo la 
mia mano tra le sue con un sor
riso paterno. Non può essere 
così cattivo, stavo quasi per 
pensare, Nanualmente questo 
avveniva molto prima del mas
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ClIs Per Roma il prfIC/Jralore Pod{oc.h 8 HlnfWC8nte" 
Alfonso Podlecb, procurato~ militare di Augusto Pinochei [in 
foto] durante gli anni della ditta~ura cilena è st.akJ giudicato non 
colpevole per la morte di Omar Vent-ureUi, ex ~rdote itaJo
eileno "desaparecido" poco"dopo il golpe che ca.cciò il presidente 
Salvador AJJende. Podlech, arrestato a Madrid nel 2008, è s1.ato 

P{escr1tt.o per il sequesi-ro di persona e p{osciolto da.ll'accusa di 
strage perehè in Cile non esiste la fai.tispecie di reaJ;o. Questo ha 
deciso la ~rte d'assise di R<lma presleàUt.a da ~Ar~to. 

Wlldleaks ASIi!lI1gH figg; In tlflJunale. HIlC.kcrall'attacco 
Julian Asunge [in foto] torna in tribunale e gli hacker di 
Anonymous tornano sul sentiero di guerra. Oggi, infatti, mentre il 
boss di Wlkileaks varcherà gli augusti cancelli della R<lyal Court of 
Jw~ice per il processo d'appello contro J'es~radizione in SveZia· 
dove è ac<:usa.to di si.upro ~ i cyber-gue{riglieri di Anonymom,> 
pot;rebbero aUaccaro la rete informatica di Scotland Yard e del 
sistema giudiziario britannico. "Sarà. il gi6roO più importante nella 
stona di Anonymous", ha.nno fatto s;apere alcuni atiivis~j. 

MURDOCHÈ COME UN TIRANNOARABO 

PER QUESTO HO LASCIATO IL ··TIMES ~~ 

I "suoi" giornalisti 11anno distrutto la libertà d;informazione 

sacro di Hama del 1982 . Re HWr 
seÌfl mi chiamava "Sir". Questi 
dittatori in pubblico scherzaVo!
no con i loro ministri. Gli errori 
si potevano perdonare. 

L'ERRORE di Murdoch sono 
stati i "Diari di Hitler" dati alle 
stampe dal Times e dal Sunday n
mes malgrado i dubbi degli 
esperti. Mesi dopo, di ritorno a 
Beirut fed un salto nella sede del 
giornale e incontrai il caporedat
tore esteri, lvan Barnes, che 
sventolando una lancio della 
Reulers da Bonn mi disse: "I diari 
erano un falso!". Barnesmi spedì 
nell 'ufficio del direttore, ChM
les Douglas-Home, che era inriu
nione COn Murdoch in persona. 
"Sono falsi, CharUe" , dissi evitan
do di guardare Murdoch. Ma fu II 
magnate a rispondere: "Bè, pa
zienza", borbottò. Poi aggi,unse 
con una risatina: "CIti non fisica 
non rosica". Escoppiò a ridere. 
L'indifferenza di Murdoch era 
quasi accattivante. Per strano 
che possa sembrare non mi ha 
mai dato l'idea di essere quel
l'uomo malvagio, tetro e veleno
so tratteggiato in questi ultimi 
giorni. Murdoch era il proprieta
rio del Times quando mi occupai 
dell'invasione e dell'occupazio
ne del Libano da parte delle forze 
armate israeliane nel 1982. Le 
mie corrispondenze vennero 
pubblicate senza cambiare una 
riga anche quando non erano te
nere con Israele. 
Dopo l'invasione, Douglas-Ho
me e Murdoch furono invitati 
dalle autorità isr:leliane a sorvo
lare illibano su un elicottero mi
litare. Gli israeliani tentarono di 
screditare i miei articoli, ma 
Douglas-Home prese le mie par
ti. 
Ma le cose cambiarono in fretta. 
Prima di dirigere il nmes, Dou
glas-Home aveva collaborato 
con una rivista in lingua araba -
MMajetla - scrivendo articoli 
spesso molto critici nei confron
ti della politica di Israele. Ma da 

direttore del Tìmes i suoi editoria
li evitavanO-di condarmare Fin- . 
vasione dellibano. "Non c'è un 
solo palestiÌlese con cui valga la 
pena parlare", scrisse tra l'altro. 
"E forse finalmente i palestinesi 
della Cisgiordania e di wza la 
smetteranno di sperare che guit
ti come Yasser Arafat possano 
miracolosamente risolvere la si
ruazione senza ttattare con Israe~ 
le". Equesta, ovviamente, era al
l'epoca la posizione ufficiale del 
governo israeliano. 
Poi nella primavera del 1983 un 
altro cambiamento. In pieno ac
cordo con DougIas-Home avevo 
indagato per sette mesi sulla 
morte di sette palestinesi e liba
nesi detenuti a Sidone in un car
cere israeliano. Era ovvio che 
erano stati assassinati - conclusi 
- e ne avevo avuto la conferma 

RobertFisk 
racconta 
ii suo rapporto 
con il tycoon: 
"Quando 
pubblicò i falsi 
diari di Hitler ... " 

anche dall'uomo che aveva sca
vato la fossa per seppellire i ca
daveri con le mani legate dietro 
la schiena. 
Ma Doug1as-Home non credeva 
fosse "giustificata" la pubblica
zione di un articolo del genere a 
"così tanto tempo di distanza". 
Quando Douglas-Home fu stron
cato dal cancro, Ja direzione del 
'giornale passò al suo vice, Char~ 
lesWilson. 

Murdoch disse che era stato lo 


Rupert Murdoch, a bordo della. sua a.uto, ieri a Londra (ForoAl<s.o,l 

stesso ChMlie ed indicare il suo 
successore. Mi misi l'animo in 
pace ... almeno fin quando mi ca~ 
pitò di parlare con la vedova di 
Charlie, la quale mi disse che a 
scegliere Wùson non era stato 
SUO marito. Charles Wilson - che 
molto tempo dopo diresse per 
un breve periodo l' Independent 
era un uomo amichevole e affa
bile, capace di grande gentilezza 
e di grande durezza con i redat
tori. Una volta mentre mi trova
vo a Londra nell'ufficio di Wil
son, Murdoch, senza farsi prean
nunciare, entrò nella stanza. 

"CIAO Robert!", mi disse e poi 
si mise a parlare fino fitto con 
Wilson. Quando se ne andò, Wil
son quasi bisbigliando mi chie
se: "Come mai ti ha chiamato per 
nome?". Da riderdsopra. Mlave
Vo! chiamato Robert così come 
Re Hussein mi aveva chiamato 
"Sir" eAssad mi aveva soniso. 
Anche Murdoch scherzaVo! con i 
suoi ministri e i suoi cortigiani. 
Poi un bel giorno mentre mi tro

miditi dal "terroristi" e quindi 
dovevano essere considerati 
inaffidabili. 
Secondo il Tìmes anche io ero 
"inaffidabile"? D'altra parte'Mur
doch era schierato a fianco di 
Israele e aveva accettato il pre
mio "Uomo dell'anno" da una or
ganizzazione di ebrei americani. 
Non a caso gli editoriali del nmes 
erano ormai sfacciatamente ii
lo-israeliani e l'uso della parola 
"terrorista" era divenuto via via 
più ambiguo. 
la resa dei conti arrivò quando 
mi recai in volo a Dubai nel 1988 
dopo' che la nave da guerra ame
ricana Vincennes aveva abbattuto 
llil airbus di linea iranlano sui cie
li del Golfo Persico. Nel giro di 
24 ore avevo parlato con i con
trollori del traffico aereo di Du
bai, avevo scoperto che le navi 
americane avevano minacciato 
spesso gli aerei di linea della Bri
tish Airways e che l'equipaggio 
della Vincennes si era fatto pren
dere dal panico. 
Da Londra mi dissero che il mio 
pezzo sarebbe stato pubblicato 
in prima pagina e si dissero d'ac
cordo con me nel ritenere infon-

SPIATI anche il premier 
e i reali (con tangenti) 

News o(the World avrebbe pagato una guardia reale per 
ottenere i contani privati di lO di loro, menendo a ri

schio la sicurezza della regi.na per mazzette di mille sterline. 
llgiomale di Rupert Murdoch avrebbe intercettatoanche il 
principe Carlo e Camilla, oltre ad avere spiato il principini 
William e Harry. Anche l'ex primo ministro Gordon Brown 
e sua moglie Sarah tra le vittime. Ma ilmagnate non rinuncia 
ad acquistare il 100% del gruppo satellitare BSkyB (un af
fare da 14miliardi di dollari) eritiIa l'offerta condliatoria di 
procedere allo scorporo di SkyNews. Una dichiarazione di 
guerra al premier David Cameron, mentre a.:nche il Sun e il 
SuiJday nmes finiscono nell' occhio del ciclone. 

date le vod - fatte circolare da 
"fonti americane" - secondo çui 
il pilota della IranAir era un kami
kaze che voleva colpire la Vincer>
nes. 
Il giorno seguente dal mio pezzo 
erano scomparse tutte le Cliti
che agli americani e in un edito
riale si dava credito alla teoria del 
pilota-kamikaze. Poco dopo la 
stessa Marina militare americana 
confermò quanto avevo scritto, 
ma i lettori del Times non ebbero 
la possibilità di venirlo a sapere. 
Fu allora che presi contatto con 
l'lndependent. 

NON MI FIDAVO più del Tt
mes e, in particolare, di Murdo
ch, Qualche mese dopo erO cor
rispondente dell' Independent dal 
Medio Oriente. N.on credo che 
Murdoch sia intervenuto di per
sona. Non ne aveva bisogno. 
AveVo! trasformato il nmes in un 
docile strumento filo-conserva
tore e filo-israe1iano. Vivevo in 
Medio Oriente e l'avevo capjto 
subito. 
lo Medio Oriente qualunque 
giornalista arabo conosce il si
gnificato della parola "autocen
sura" e sa che re e dittatori non 
hanno bisogno di dare ordini. Ba
stano i loro satrapi e mip.istri per 
"fare il lavoro sporco" che vo
gliono. Iivorare per Murdoch è 
stato come lavorare per un calif
fo con il quale non puoi mai 
prendertela direttamente. Mur
doch è responsabile degli edito
riali che pubblicano i suoi gior
nali più o meno quanto il presi
dente della Siria è responsabile 
di un massacro. 
lnMedioOrienteigiomaHstiara
bi sapevano cosa volevano i loro 
padroni e hanno contribuito a di
struggere la libertà di informa
zione. La stessa cosa è successa 
nell'impero di Murdoch. 

(c) The Independent 
Traduzione 

di Carla Antonio Biscotto 

vavo a BeIDJ.t ovest, dove dozzi
ne di ·occidentali venivano se
questra~, aprii il Tìmes e lessi un 
pezzo di un giornalista filo-israe
liano il quale sosteneva che tutti i 
giornalisti che si trovavano a Bei
rut ovest erano ovviamente inti
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